
1

Data

Pagina

Foglio

17-04-2020
1+3

SOCIETÀ

Oltre la deriva
tecno-selettiva
con relazioni
cooperative

FIORENZO FACCHINI

Pandemia, relazione e via umana all'evoluzione della vita

COOPERAZIONE, ANTIDOTO
ALLA DERIVA SELETTIVA

FIORENZO FACCHINI

T
ra gli effetti
della pande-
mia c'è anche

la sua incidenza sulle relazioni
sociali che hanno vi sto parados-
salmente due effetti contrastan-
ti della paura da essa provocata:
l'allontanamento e l'avvicina-
mento delle persone, sia pure in
modo virtuale.
Come faceva notare il sociologo
Pier Paolo Donati su queste pa-
gine mercoledì scorso, 8aprile
2020 («Forza e qualità delle rela-
zioni, i rischi di una deriva selet-
tiva» tinyurl.com/derivasele), la.
pandemia ci ha mostrato che le
relazioni sono la stoffa del socia-
le e contengono una loro ambi-
guità potendo generare il bene e
il male. Nella parte finale della
sua analisi Donati osservava che
un nuovo virus potrebbe essere
alle porte, ispirato a una cultura
selettiva di tipo darwiniano nel-
le relazioni sociali per seleziona-
re la popolazione da orientare
nella società. L'antidoto a questa
possibile deriva è una cultura che
punti su una relazione rispetto-
sa delle persone.
Nella visione cristiana, Dio è re-
lazione di Persone. La relazione
è una modalità di esistere di tut-
ti i corpi Nell'uomo la relazione
si fa cosciente e ha una ambiva-
lenza, potendo realizzarsi in mo-
do collaborativo o competitivo.
La storia dell'uomo viene vista
da molti studiosi come storia di

conflitti, di guerre, di lotte per il
potere, per conquistare terre e
assoggettare popoli. Il darvini-
smo è una chiave di lettura del-
la storia della vita sulla terra che
vede nella lotta per l'esistenza,
nella competizione, nella elimi-
nazione del diverso, il motore
della evoluzione della vita. La se-
lezione naturale che si realizza
mediante la lotta per l'esistenza
viene vista come il gran demiur-
go della evoluzione.
Oggi nel campo della scienza le
cose si vedono un po' diversa-
mente, anche da parte di scien-
ziati darwinisti. Qualche anno fa
Martin Novak sulla rivista Scien-
ce (2005) ha sostenuto che la coo-
perazione, insieme con i fattori
genetici e con la selezione natu-
rale, ha avuto un ruolo fonda-
mentale nella evoluzione della
vita. Novak illustra anche le di-
vere forme di cooperazione nel
mondo dei viventi che rappre-
sentano un fattore evolutivo.
Per quanto riguarda l'evoluzio-
ne umana, nel Paleolitico i gran-
di spazi a disposizione perla cac-
cia non richiedevano competi-
zioni fra i gruppi umani. Nel
Neolitico, con l'organizzazione
del territorio, le guerre di con-
quista sono diventate una istitu-
zione, ha osservato Gordon Chil-
de, ma si sono anche intensifi-
cate le forme di cooperazione al-
l'interno dei gruppi umani e fra
gruppi.
L'importanza della cooperazio-
ne nella storia della vita e del-

l'uomo è riconosciuta da molti
scienziati da Keith a A. Huxley,.
Dobzhansky, Campbel, Eibl-Ei-
besfeldt, Sahlins, per non parla-
re di Teilhard de Chardin, che ve-
de nella storia evolutiva dell'uo-
mo e nel suo futuro una crescita
di socializzazione a livello pla-
netario.
Guardando al futuro la preoccu-
pazione espressa da Pier Paolo
Donati per una cultura imper-
niata sulla competizione, con il
prevalere delle nuove tecnologie
comunicative e con l'intento an-
che di schiavizzare l'uomo mo-
dificandone la mente, appare le-
gittima. Per il futuro da costrui-
re, dunque, la dimensione coo-
perativa nella relazione sociale è
quella che può offrire maggiori
garanzie. L'impiego delle mo-
derne tecnologie contiene i ri-
schi di una cultura selettiva al-
l'insegna del guadagno o del-
l'ambizione di gruppi odi popo-
li. Un impoverimento della rela-
zione sociale è prefiguratile con
le applicazioni della intelligenza
artificiale che tendono a sosti-
tuire l'uomo aprendo gli scena-
ri del transumano e del postu-
mano. Una relazione rispettosa
delle persone è invece richiesta
anche nelle applicazioni della ro-
botica e della cibernetica con e-
sclusione di qualunque mani-
polazione della mente.
Il prevalere della tecnica e di in-
teressi a essa connessi, a scapito
dell'umano, rappresenta davve-
ro un grave e concreto rischio per
l'umanità. Solo una relazione di
rispetto della persona e di colla-
borazione fra le persone è ga-
ranzia per il domani.

Sacerdote, professore
emerito di Antropologia

dell'Università di Bologna
® RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


